Mentre la notte era a metà del suo corso… in un profondo silenzio,
la Parola onnipotente dal Cielo si lanciò 
Nel profondo silenzio di un vocio distraente e assordante, nel cuore della notte di una umanità affaticata e confusa, nella quale le autentiche luci, “distanti eppure vicine” l’una dall’altra, segnano la via, improvvisamente e rapidamente, in un istante, la Parola onnipotente, dalla sede regale, si fece carne e venne in mezzo a noi (cfr Sap 18,14-15; Gv 1,14).
Venne la Luce, la luce vera, quella che illumina ogni uomo (cfr Gv 1,9), in Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini (cfr Gv 1,4); e la notte nel cuore di coloro che l’accolsero cessò.
Essi divennero figli di Dio, animati dalla Parola onnipotente, spada a doppio taglio, affilata ed in grado di recidere i legami con il peccato, impugnata da un “guerriero implacabile”, deciso a sconfiggere il Male e a porre fine allo sterminio da esso provocato (cfr Sap 18,15).
Il libro della Sapienza ed il prologo del Vangelo secondo Giovanni ci introducono nel clima natalizio, carico di tenerezza e di sollecitazioni alla gratitudine per tanto amore: il Verbo di Dio si fa’ nostro fratello, grazie al Sì dell’umile Ancella del Signore, e con la Sua vita donata trasforma il rifiuto in luogo di misericordia sin dalla Sua prodigiosa nascita nella povertà della grotta di Betlemme.
Venne alla luce Colui che è la Luce che illumina il mondo, che indica il cammino per giungere al giorno senza tramonto, il quale ha inizio nel cuore dei credenti, nel cuore di coloro che accolgono e vivono la Sua parola.
Il santo Natale ridesta in noi ricordi ed emozioni antiche e sempre nuove, apre il nostro cuore all’accoglienza del santo Bambino, ci è stato dato un figlio - dice il profeta Isaia -, a nutrirlo del nostro affetto, a custodirlo con amore, a donarlo con generosità seguendolo ovunque vada e condividendone la Sua mirabile missione di Salvezza per ogni uomo.
Sull’esempio di Maria camminiamo in povertà di spirito, in quella santa umiltà che si fa’ spazio per l’accoglienza di Colui che solo dona la vera Pace.
Sull’esempio di Giuseppe accogliamo e contempliamo le meravigliose manifestazioni dello Spirito e custodiamole nel nostro cuore.
Sull’esempio dei Pastori riconosciamo la presenza del Signore nella nostra vita, nel “poco pane e poco vino” consacrati, nelle molteplici difficoltà di chi soffre nel nostro travagliato tempo.
Sull’esempio dei Magi adoriamo il Re dei re, il Signore dei signori, e rinnovati dalla Sua regale presenza camminiamo in santità di vita verso la felicità eterna.
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